
DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
 

 

LINEE GUIDA PER L’AMMISSIBILITÀ 

Di seguito sono elencate le condizioni generali che il richiedente deve rispettare per la 

determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento: 

• è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 

personale dipendente; 

• il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 

966/2012. La verifica su questo articolo prevede l’acquisizione di informazioni di vario 

genere, ad esempio:  

• DURC da acquisire presso INPS; 

• Certificato del casellario giudiziario al fine di verificare la presenza di reati 

commessi in materia di pesca, acquacoltura e trasformazione dei prodotti ittici 

o comunque reati che incida sulla moralità professionale; 

• Dichiarazione di regolarità tributaria/fiscale, da acquisire d’ufficio presso la 

Agenzia delle Entrate; 

• il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 

del Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 

• l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

  

Se un richiedente non è in regola con uno dei punti soprastanti, la domanda viene ritenuta non 

ammissibile. 

 

 

LINEE GUIDA PER LA SELEZIONE 

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e la 

cui applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte 

progettuali finanziate, la cui verifica consente un ordinamento prioritario delle operazioni da 

ammettere a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, anche nel 

caso in cui le risorse messe a disposizione dal Bando siano sufficienti a coprire tutte le 

operazioni ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si 

distinguono tre tipologie di criteri: 

 criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 

garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai 

relativi risultati attesi (essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 

giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri 

Fondi SIE o strategie macroregionali, ecc.); ove tali criteri sono legati alla realizzazione 

dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione; 

 criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 

richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare 

una valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 

beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie; 

 criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da 

realizzare quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da 

realizzare. Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno 

valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione. 



 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 

al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il 

cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 

requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere 

approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio 

(P). 

 

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di coefficienti: 

• coefficiente predefinito, associato alla presenza di un determinato requisito (SI = 1 NO = 

0) o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione (es. età in anni del 

proponente), elementi oggettivi ricavabili; 

• coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro 

ed il suo valore massimo; 

• coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 

assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 

l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato 

ad una soglia minima o massima (min. o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 

coefficiente in valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; 

C=0,2 per 0<N<3; C=0,7 per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la 

distribuzione più idonea dello stesso. 

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei 

singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità. 

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo 

per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 

criteri di selezione. 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, 

laddove i soggetti beneficiari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 

beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il 

criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento 

deve ottenere un punteggio almeno pari ad 1, da raggiungere con almeno due criteri. 

 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in 

considerazione i principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati 

applicati a tutte le misure del Programma. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 

 principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità 

nell’ottica di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi 

finanziati. Il principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di 

selezione a favore dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile 

in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale; 

 principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni 

strategiche contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel 

Rapporto di Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di 

capacità di minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 

salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento. 



L’Autorità di Gestione garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione dei criteri di 

selezione adottati nonché del principio di trasparenza in fase di attuazione delle operazioni. 

Con riferimento alla pubblicizzazione dei criteri di selezione, l’attuazione del principio è garantita, 

in particolare, attraverso: 

 la pubblicazione del documento di Criteri di selezione approvato dal Comitato di 

Sorveglianza sul sito del MIPAAF e/o degli OO.II., in modo da garantire la più ampia 

diffusione ed il raggiungimento di tutti i potenziali beneficiari 

(http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-eforeste/programmazione-2014-2020-

feamp);  

 la pubblicazione delle procedure di attuazione delle operazioni di volta in volta emanate 

(bandi/disciplinari, ecc.) contenenti una chiara descrizione dei criteri di selezione adottati. 

Il rispetto del citato criterio di pubblicizzazione è garantito anche dagli Organismi Intermedi 

delegati dall’Autorità di Gestione. 

Il rispetto del principio di trasparenza in fase di selezione delle operazioni è garantito attraverso 

la pubblicazione della graduatoria. 

Al fine di garantire una corretta interpretazione dei criteri di selezione si precisa quanto segue: 

 tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 

specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014; 

 per i criteri nei quali si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, 

si precisa che, in virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con 

la dicitura coniuge è incluso anche il partner unito civilmente; 

 per quanto concerne le misure multiazione, gli organismi attuatori, nella scrittura degli 

avvisi pubblici, dovranno riportare obbligatoriamente solo i criteri di selezione delle azioni 

attivate; 

 per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, per “azienda” lo strumento 

necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari, attrezzature, ecc.), per 

“ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli esercita 

l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti; 

 per il criterio di selezione “Entità del danno” nella Misura 2.55, il valore minimo del 

coefficiente C=0 è valido per un valore della perdita del fatturato pari al 25% se viene 

attivata l’opzione prevista dal punto 2 lettera b); 

 con riferimento all’ art. 4, par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la 

persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse 

a una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, 

distribuzione e vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno inviare le domande, complete di 

allegati, al GAC di Chioggia e Delta del Po mediante invio PEC al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata: gacchioggiadeltadelpo@aziendapec.it 

L’invio delle domande di contributo dovrà essere effettuato entro le ore 12:00 del 

sessantesimo giorno decorrenti dal giorno successivo la pubblicazione dei bandi sul BUR 

della Regione Veneto. Il termine suddetto è da ritenersi perentorio.  

Qualora il progetto sia inviato con più email PEC, nell’oggetto dovrà comparire: “Domanda di 

contributo FLAG; nome mittente, invio n. … di …”. 

La modulistica afferente le domande di contributo è resa disponibile al seguente indirizzo web: 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/programmazione-2014-2020-feamp. 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-eforeste/programmazione-2014-2020-feamp
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-eforeste/programmazione-2014-2020-feamp


 

N.B.: La domanda di ammissione presentata oltre il termine perentorio o con modalità 

diverse dalla PEC è dichiarata irricevibile e viene archiviata. 

 

 

Le domande di contributo dovranno presentare la seguente documentazione: 

 

A) Documentazione comune per tutte le misure: 

• Domanda di sostegno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante, corredata di copia di 

un documento di identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 

avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000; 

• Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa; 

• Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 

progetto/iniziativa; 

• Quadro Economico degli interventi/iniziativa; 

• Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando il modello fac-

simile riportato in allegato al Modello Attuativo, nella quale dovranno essere rese, le 

dichiarazioni relative alle condizioni di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni; 

• Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore 

età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 

(ove pertinente). 

 

Oltre alla documentazione sopra elencata è obbligatorio allegare la documentazione 

relativa alla tipologia del richiedente e di operazione (esempio, concessione in caso di 

interventi edilizi, ecc.). 

 

 

B) Documentazione per richiedente in forma di Impresa di Pesca e Acquacoltura: 

• Autorizzazioni e/o permessi per lo svolgimento dell’esercizio dell’attività di tipo 

amministrativo e sanitario;  

• Gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano 

aziendale e, ove l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000 Euro, una valutazione 

dell’impatto ambientale degli interventi e, una relazione sulla commercializzazione, 

l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 

• Valutazione dell’impatto ambientale1 dell’autorità competente che attesti che l’intervento 

di acquacoltura non abbia un significativo impatto ambientale negativo nelle zone marine 

protette. 
 
 

C) Documentazione per richiedente in forma societaria o di ente: 

• copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci; 

• copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 

• delibera/atto dal quale risulti che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno; 

                                                 
1 Per Valutazione di impatto ambientale si intende una relazione ambientale generica nel quadro di uno studio di fattibilità 

dell’intervento che non darà luogo ad una procedura di VIA così come prevista dall’ordinamento nazionale e comunitario. 



• autodichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato) attestante 

quanto segue: Il sottoscritto ha iscritto la propria piccola o media impresa, così come 

definita dalla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, alla CCIAA di […] 

dal [../../….] con partita IVA n. […]. 

• progetto dell’attività con indicazione specifica degli anni di esperienza dell’Ente, del 

personale impegnato, dei rispettivi ruoli e costi imputati (domande presentate da Enti, 

vedasi allegato). 

 

 

E) Documentazione in caso di investimenti fissi: 

• elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, 

piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi 

proposti; 

• computo metrico estimativo delle opere con annessa specificazione della fonte utilizzata 

per la quantificazione, ovvero Costi standard o Prezziario. Laddove la voce di spesa sia 

prevista dal costo standard, non potrà essere utilizzato il prezziario; 

• relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 

• titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia dei terreni, da cui si evinca la disponibilità 

dei fondi per 7 (sette) anni dalla data di presentazione della domanda, sia delle strutture. I 

titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della 

presentazione della domanda;  

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 

dell’operazione, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla esecuzione 

delle opere ed all'iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente); 

• dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 

n. 445, (vedasi allegato), che per l’intervento nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di tutti 

i permessi e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non sono necessari 

permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere 

previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque prodotti 

contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad autorizzazioni. 

In particolare dovranno essere prodotti: 

1. permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il 

fabbricato interessato; 

2. dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 

comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) 

ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 

comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività (ai sensi del D.P.R. 

T.U. 380/2001); 

3. in caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, 

Valutazione di Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi allegato), a 

conseguirla entro la data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente 

investimento e, contestualmente, a trasmetterne gli estremi al competente Ufficio 

della Regione Veneto. 

 

 

F) Documentazione in caso di acquisto di beni materiali nuovi (macchine e attrezzature): 

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 

Operativo FEAMP 2014/2020, nel caso in cui il metodo prescelto sia quello del confronto tra 



preventivi, è necessario adottare una selezione del prodotto da acquistare basata sull’esame di 

almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli 

l’oggetto della fornitura, e procedere quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico-

economici e per costi/benefici, viene ritenuto il più idoneo (vedasi allegato sulla congruità dei 

costi). 

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 

illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione 

tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il 

prezzo più basso. Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente 

alla presentazione della domanda di sostegno. Nel caso di utilizzo del metodo dei 3 preventivi, le 

offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive 

rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul 

mercato e non i prezzi di catalogo). In particolare, occorre verificare, attraverso l’uso di adeguate 

check-list (vedasi allegati), che i tre preventivi vengano forniti da fornitori diversi. 

Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile 

reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione 

tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa 

procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non 

compresi in prezziari. 

In alternativa o in abbinamento al metodo basato sui tre preventivi, l’Autorità di gestione può 

avvalersi della consultazione di listini dei prezzi di mercato o di un database periodicamente 

aggiornato delle varie categorie di macchine, attrezzature nonché altre categorie di spesa. In tal 

caso la base di dati deve essere abbastanza dettagliata e i prezzi indicano non solo i modelli più 

costosi ma tutti i modelli. La base di dati sui prezzi deve essere aggiornata. Anche in tal caso, gli 

importi non devono riflettere i prezzi di catalogo, ma i prezzi di mercato, con un aggiornamento 

periodico. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 

tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono 

non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in 

commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari 

similari. Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo 

preciso i singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con 

macchinari equivalenti e relativi prezzi. 

 

 

G) Documentazione in caso di “contributi in natura”: 

Relazione tecnico-economica posta alla base della giustificazione della spesa che deve 

dimostrare la sussistenza delle seguenti condizioni: i lavori/forniture devono essere pertinenti 

con le strutture ed i mezzi tecnici in dotazione del beneficiario e non devono essere collegati a 

misure di ingegneria finanziaria; il loro valore deve essere soggetto a revisione contabile e 

valutazione indipendente; se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore è 

determinato tenendo conto delle capacità fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato, 

delle normali tariffe in vigore. 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000 (vedasi allegato) dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli 

stati, le qualità personali ed i fatti in esse affermati, in particolare, tra l’altro, dovranno essere 

sempre ben specificate le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, i dati 

anagrafici del soggetto che dichiara, le date o i periodi salienti. 



L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 

classificati per la concessione del contributo, il controllo delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 20 dicembre 2000 n. 445. 

Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla competente autorità 

giudiziaria, la revoca del finanziamento concesso, l’immediato recupero delle somme 

eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge, l’applicazione delle sanzioni previste 

dalle norme comunitarie, l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere 

sulle misure del FEAMP. 

Ogni OI potrà richiedere nei propri avvisi tutti o parte dei documenti nell’ambito di quelli 

sopraindicati tenendo conto della loro attinenza con le misure attivate. Ulteriori documenti 

potranno essere acquisiti da parte degli OO. II qualora ritenuti utili ai fini di un corretto esame 

delle domande. 

Non potranno essere richiesti al beneficiario documenti già in possesso della pubblica 

amministrazione (ai sensi della Legge 183/2011). 

 

 

H) Documentazione da presentare a seguito comunicazione di concessione del 

contributo/premio 

A seguito approvazione della graduatoria e della comunicazione di ammissione a contributo, il 

beneficiario dell’aiuto/premio è tenuto all’invio di una comunicazione di “inizio lavori”: 

a) Entro 30 giorni dalla data della comunicazione di ammissione a contributo per i progetti 

aventi 6 mesi di tempo per la loro realizzazione; 

b) Entro 60 giorni dalla data di comunicazione di ammissione a contributo per i progetti 

aventi 12 mesi di tempo per la loro realizzazione. 

Nel caso di investimenti fissi, la comunicazione soprastante dovrà necessariamente essere 

corredata dai documenti di cui al paragrafo f). 

Il mancato invio della comunicazione di “avvio lavori” comporterà l’attivazione della procedura di 

revoca del contributo. 

 

 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si 

intende sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi 

professionali. 

Ulteriore documentazione specifica di Misura da presentare è riportata nelle singole 

schede di Misura al paragrafo 5. 

 

 


